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ROMA Una decina di interventi, mas-
simo undici, alternati da momenti
di musica. Nessun corteo e appunta-
mento alle 14 a Piazza del Popolo,
un’area che visto come stanno an-
dando le cose inizia a sembrare trop-
po piccola anche agli organizzatori,
che ancora qual-
che giorno fa ri-
tenevano «una
follia» l’obietti-
vo delle centomi-
la presenze.

Chi animerà
questa «festa di
protesta»? La
scaletta degli in-
terventi è stata
messa a punto ie-
ri nel corso di
una riunione fiu-
me a cui hanno partecipato una
trentina di rappresentanti della ga-
lassia degli autoconvocati. Nove ore
di assemblea plenaria chiusi dentro
il Nuovo Sacher, il cinema di Nanni
Moretti, per discutere degli aspetti
organizzativi della manifestazione,
ma anche per salutarsi, conoscersi,
scambiarsi esperienze, visto che arri-
vano da ogni parte d’Italia. Bocche
cucite, quando escono. Tutto si sa-
prà nella conferenza stampa che
hanno organizzato per questa matti-
na, ma qualche indiscrezione trape-
la comunque.

Sicuramente non tutti i rappre-
sentanti dei movimenti sorti negli
ultimi mesi saliranno sul palco. Gli
organizzatori hanno pensato infatti
di mettere nella scaletta pochi inter-
venti e di dare la parola anche a
personaggi esterni ai «centomovi-
menti», ma vicini a loro per posizio-
ni e spirito critico. Il microfono pas-
serà per le mani del professore fio-
rentino Francesco “Pancho” Pardi,
del direttore di Micromega Paolo
Flores d’Arcais, dell’economista Pao-
lo Sylos Labini, di Opposizione Civi-
le, di Daria Colombo, dei Girotondi
di Milano. Ma sembra certo che par-
leranno a quanti andranno a manife-
stare contro la «giustizia su misura»
e in difesa della legge uguale per tut-
ti anche Rita Borsellino, sorella del
magistrato assassinato dalla mafia
Paolo Borsellino, e il direttore de
l’Unità Furio Colombo. A salire sul
palco per suonare saranno invece
Fiorella Mannoia, Roberto Vecchio-
ni, Ron, Luca Barbarossa, gli Avion
Travel e Francesco De Gregori. A
fare da anfitrione Nanni Moretti.

Non dovrebbero essere previsti
interventi di politici. Una decisione
che viene accolta senza imbarazzo
negli esponenti del centrosinistra,
che hanno già preannunciato che il
14 saranno in piazza. «Non avrebbe
senso che noi prendessimo la paro-
la, è giusto che parli chi ha lanciato
l’iniziativa», osserva Vannino Chiti,
coordinatore della segreteria Ds.
«Quello che a noi preme - sottolinea
- è la chiarezza dei rapporti, come
ha spiegato Piero Fassino nei suoi
recenti interventi: i partiti non devo-
no peccare di autosufficienza e al

tempo stesso i movimenti non devo-
no contrapporsi ai partiti. Deve es-
serci una reciproca autonomia».
Della stessa opinione anche la Mar-
gherita. Rutelli e Fassino dovrebbe-
ro tra l’altro incontrare nei prossimi
giorni, probabilmente dopo il verti-
ce dell’Ulivo del 9, i promotori della
manifestazione per un raccordo or-
ganizzativo. Contrariato del fatto

che non potrà in-
tervenire è inve-
ce Antonio Di
Pietro, che parla
di «inutile preva-
ricazione». «Noi
dell’Italia dei va-
lori - preannun-
cia - saremo pre-
senti in piazza e
con tanti pal-
chetti, spiegan-
do ai cittadini le
nostre proposte

sulla giustizia. Ci rattrista vedere
questa rincorsa a chi deve salire sul
palco e chi no».

Guarda con favore alla manife-
stazione del 14 Vittorio Foa, secon-
do il quale queste iniziative servono
soprattutto ad aprire gli occhi a chi
«ha sbagliato voto». «Sono molto
vecchio e appartengo politicamente
al mondo dei partiti - dice - ma
trovo molto positiva l’iniziativa
spontanea dei girotondi, cui mi sen-
to molto vicino, anche se il 14 set-
tembre non sarò in piazza: ho una
certa età... Ma do la mia adesione di
simpatia». Dopo aver confessato
che al momento non vede «rotture
nel centrosinistra e neanche nei rap-
porti fra Ulivo, Rifondazione e Di
Pietro», Foa sottolinea che la piazza
«non può unificare ciò che nelle au-
le parlamentari è diviso: l’unità biso-
gna cercarla e raggiungerla dentro i
movimenti politici». Le manifesta-
zioni come i girotondi, chiarisce,
«non devono servire semplicemente
a ritrovarsi fra più o meno vecchi
compagni ma a chiarire le idee, den-
tro e fuori l’alleanza politica e, so-
prattutto, possono anche aiutare la
gente che ha sbagliato voto ad apri-
re gli occhi, a riflettere». Secondo
Foa «lo scopo non è mobilitare chi è
già convinto, ma allargare il consen-
so a chi si oppone al governo Berlu-
sconi e alla sua politiche, da quelle
finanziarie a quelle giudiziarie».

Ha chiesto un collegamento Rai
per la manifestazione (senza al mo-
mento ricevere risposta) Giuseppe
Giulietti, deputato Ds e portavoce
dell’associazione Articolo 21-Liberi
di. Numerose le altre associazioni e
movimenti che stanno organizzan-
do o hanno aderito alla «festa di
protesta»: tra questi i Girotondi (or-
mai presenti in diverse città italia-
ne), le Girandole di Milano, la Alte-
ra di Nicola Tranfaglia e Gianni Vat-
timo, i Laboratori per la democrazia
dei professori fiorentini, Opposizio-
ne Civile, Micromega (che dediche-
rà il prossimo numero alla manife-
stazione), Democrazia e libertà, La
legge è uguale per tutti, di cui fanno
parte esponenti della Margherita,
dei Ds, dei Comunisti italiani e dei
Verdi.

Vittorio Foa sta con
i girotondisti: «Certe iniziative
servono a chiarire le idee anche
all’alleanza politica e aiutano
la gente a riflettere
ad aprire gli occhi»

‘‘Riunione fiume degli
organizzatori della
manifestazione per

la legalità ieri al cinema
di Nanni Moretti
il Nuovo Sacher

‘‘

MILANO La Funzione pubblica della Cgil e la Fiom aderi-
scono alla manifestazione del 14 settembre sulla giustizia.
La decisione è stata presa dalle segreterie nazionali.

Il vertice della Fiom spiega che «la mobilitazione socia-
le in difesa dell'autonomia del sistema giudiziario e la lotta
per la difesa e l'estensione dei diritti nel lavoro sono fonda-

mentali per la democrazia nel nostro Paese. Un progetto
di giustizia - prosegue il comunicato - resa diseguale e
piegata agli interessi personali va di pari passo all'afferma-
zione dell'arbitrio sulle donne e sugli uomini che lavorano
assunto a condizione indispensabile per garantire la capa-
cità concorrenziale delle imprese. Entrambi hanno a riferi-
mento uno Stato governato sulla base di un generale con-
flitto di interessi che lega indissolubilmente la politica ai
poteri forti dell'economia e della finanza, mettendo in
discussione principi fondamentali della convivenza civi-
le».

Perciò - prosegue la Fiom - la mobilitazione della Cgil
in difesa dell'articolo 18, contro i licenziamenti e per i
diritti nel lavoro, e l'impegno della Fiom per sostenere il

diritto al contratto nazionale di lavoro e per la democrazia
come fondamento della rappresentanza sociale sono in
naturale sintonia con le motivazioni della manifestazione
promossa per il 14 settembre a Roma contro il progetto di
reintrodurre per legge la possibilità di spostare i processi
dalla loro sede naturale, appellandosi all'infausto princi-
pio della cosiddetta “legittima suspicione”.

La segreteria della Fiom - conclude il comunicato -
parteciperà alla manifestazione e invita tutte le strutture,
le lavoratrici e i lavoratori metalmeccanici, a contribuire
attivamente affinchè questo appuntamento sia una grande
iniziativa di massa». E infatti in tutti i territori si stanno
preparando gli elenchi dei partecipanti che raggiungeran-
no la capitale con centinaia di pullman e coi treni.

Piazza del Popolo, microfono ai movimenti
Fatta la scaletta degli interventi per il 14. Parleranno dal palco anche Rita Borsellino e Furio Colombo

Sul sito Opposizione
civile si dà grande
risalto all’iniziativa
del 9 settembre
di Napoli, con
Cofferati

Camilleri commenta
la riforma della
giustizia sul sito
dei girotondi romani
Il testo è solo
on line

Caterina Perniconi

ROMA Nascono da personaggi pub-
blici e da cittadini che si impegnano
in tutte le città d’Italia i siti internet
dei movimenti e comitati di società
civile. Coloratissimi e farciti di pro-
poste a sostegno dell’imminente ma-
nifestazione, mostrano la voglia de-
gli italiani di opporsi alle riforme del-
la giutizia dell’attuale governo, an-
che on-line. Numerose le iniziative
per il 14 Settembre e le curiosità;
sono facilmente raggiungibili attra-
verso link dalla pagina web www.igi-
rotondi.it.

Www.opposizionecivile.com è il
sito dell’organizzazione nata per ma-
no di Paolo Sylos Labini, Elio Veltri,
Giovanni Bachelet ed Enzo Marzo a
Roma. In questi giorni il sito propo-

ne in apertura un invito rivolto a
tutti i cittadini per il convegno nazio-
nale sull’argomento “Diritti e occu-
pazione” che si svolgerà a Napoli
presso la Fondazione IDIS lunedì 9
Settembre alle ore 14, con relazioni
di Sergio Cofferati, Giovanni Berlin-
guer, Paolo Sylos Labini e con Elio

Veltri. A chiunque volesse partecipa-
re è consigliato inviare un’e-mail di
conferma a campania@democrazia-
legalità.it

Ancora nella capitale è nato il
sito del gruppo formato da Silvia Bo-
nucci e Marina Minicucci www.giro-
tondiaroma.it. Attira i suoi visitatori
con testi culturali da Montesquieu a
Camilleri. Quest’ultimo presenta un
inedito commentando la riforma del-
la giustizia.

A Milano è nato www.legirando-
le.it, un sito coloratissimo che rap-
presenta l’associazione legata ad Ed-
da Bonetti ed apre chiarendo il signi-
ficato del nome di questo gruppo
culturale per la giustizia che deriva
da Girandola, il giocattolo di carta
che gira per effetto del vento, simbo-
lo dell’infanzia. Con questo nome
intendono rappresentare i principi

democratici che non possono essere
violati e calpestati da nessu-
no...Un’iniziativa particolare pro-
mossa nel sito è la rappresentazione
teatrale dello spettacolo “Il partito
dell’amore” che ha debuttato a Ro-
ma lo scorso 2 Luglio e sarà ripropo-
sto a Milano al Teatro Ventaglio Na-
zionale il 20 Settembre. Il testo in
due atti rappresenta l’ideologia del
governo Berlusconi, attraverso le pa-
role del capo del governo e dei suoi
ministri, e vedrà in scena anche no-
ve parlamentari dell’Ulivo.

Nonostante il legame stretto con
Le Girandole, i costruttori del sito
www.permanoperlademocrazia.it
hanno fatto una scelta cromatica di-
versa presentando un sito in bianco
e nero. Il gruppo legato a Daria Co-
lombo è nato ad inizio anno con
l’obiettivo di sensibilizzare l’opinio-

ne pubblica milanese. Attirano i na-
vigatori con articoli della Costituzio-
ne italiana e della Carta dei diritti
europea.

Un’idea interessante è quella di
www.italiademocratica.it che attrae
l’attenzione con una raccolta di opi-
nioni di intellettuali e propone delle
interessanti sezioni dedicate agli este-
ri ed ai libri. Da sottolineare la recen-
sione al libro ”Cerimonie” di Miche-
le Serra e quelle ai libri per bambini,
strumento interessante per avvicinar-
li alla lettura. Troviamo inoltre una
lista di associazioni regionali, per chi
fosse interessato a trovare la sede più
vicina a casa di questo gruppo.

www.articolo21liberidi.org si
presenta come “il portale delle liber-
tà ovvero il sito della vergogna” con
un forum di discussione intitolato
proprio “i murales della vergogna”

ed una serie di sondaggi contro le
riforme sulla giustizia. Iniziativa inte-
ressante e gettonatissima la raccolta
di firme a favore di Sciuscià e de Il
Fatto. Il sito www.giustiziaelibertà.
org si pone ad un livello più combat-
tivo e rappresenta un vero e proprio
movimento d’azione con tanto di

moduli d’adesione ed una grafica mi-
nimalista per la massima chiarezza
espositiva. Si batte a spada tratta af-
finchè i cittadini sostengano con for-
za il ripristino della legalità.

Molte idee innovative sono pro-
poste dal sito www.societacivile.it.
Riporta in apertura le ultime notizie
ed una simpatica rubrica chiamata
“Previsioni del tempo” dove non tro-
viamo la situazione metereologica
ma commenti, interventi e dibattiti
politici.

Un’associazione indipendente
di giornalisti ha organizzato la pagi-
na web www.lettera22.it che contie-
ne approfondimenti su temi di carat-
tere internazionale, da quelli piu'
strettamente legati alla politica ad ar-
gomenti di costume e societa'. Il sito
offre la possibilità di ascoltare un ser-
vizio quotidiano in audio.

Se la prende Di Pietro
che parla
di prevaricazione e
annuncia la presenza di
suoi palchetti
per parlare

I partiti del
centrosinistra non
trovano nulla di male
sulla decisione di non
avere propri oratori il
14 settembre

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘ Funzione pubblica
e Fiom Cgil: ci saremo

TG1
Ormai non c’è più scampo. Il Tg1 è la quarta testata berlusconiana, facciamo-
cene una ragione. Ieri sera ha presentato l’iter della legge Cirami (quella sulla
legittima suspicione) come il risultato di un compromesso a tarallucci e vino.
Angelo Polimeno (che sostituisce Pionati) è arrivato a dire che la "Casa della
Libertà voleva una procedura spedita e così sarà". Non è vero, la procedura
sarà assolutamente normale, cancellate le fregole dell’avvocato Pecorella, ma
il Tg1 non ha di questi scrupoli deontologici. Il bello è arrivato dopo, con
Mariella Zezza che ha trasformato il duro confronto di ieri sera fra Berlusconi
e Tremonti lo sbagliaconti in un trionfo: "La finanziaria entra nel vivo,
Berlusconi ha incontrato Tremonti, ma anche.." e qui una snocciolata di
nomi, perché il presidente lavora e lavora sodo per coniugare "rigore e
sviluppo", binomio omai comico. Anche la Zezza va mandata a scuola di
Euro: per lei, la manovra sarà più sostanziosa di quella prevista che era "di 18
milioni di euro". Il che vorrebbe dire 36 miliardi di vecchie lire, insomma una
manovra ampiamente alla portata del prossimo vincitore del Superenalotto.

TG2
Il Tg2 circoscrive la contestatissima legge Cirami alle questioni di procedura
parlamentare, ignorando le vere ragioni dello scontro sulla "legittima suspicio-
ne" che consentirebbe l’azzeramento dei processi contro Berlusconi e Previti.
Però si riscatta con Angelo Figorilli, l’unico che conosce il cambio lira-euro e
che non sbaglia: il buco è di 30 miliardi, un’enormità. E che ha descritto
l’incontro fra Berlusconi e Tremonti come quello che è stato: la fine, inappella-
bile, delle promesse del presidente operaio, imprenditore e di tutti gli altri
travestimenti elettorali. Figorilli ha parlato di "doccia fredda". Di più: una
grandinata che ha sforacchiato le garrule bandiere governative.

TG3
Nessuna pietà per la maggioranza berlusconiana che mastica amaro: la legge
Cirami, con buona pace dell’avvocato Pecorella, non è particolarmente urgen-
te e seguirà una normale trafila. Il Tg3 - ecco la vera notizia - non si limita ad
addentrarsi nei meccanismi parlamentari, ma spiega le ragioni della fretta di
Pecorella e soci: se la legge verrà approvata fuori tempo massimo, i processi
milanesi che vedono imputati Berlusconi e Previti potranno arrivare tranquil-
lamente a sentenza prima che possa essere invocata la "legittima suspicione"
per trasferirli a Brescia. Questa è la posta in gioco: vuoi vedere che "in nome
del popolo italiano", alla fine si riuscirà a giudicare anche chi si ritiene al di
sopra di ogni legge?
Per il Tg3, Berlusconi ha "convocato" Tremonti. Anche il presidente del
Consiglio ha la nostra stessa curiosità: possibile che il Superministro dell’eco-
nomia non ne abbia azzeccata una che è una? Anche Fassino - al quale il Tg3
dà spazio - poco ci azzecca con l’Euro. Parla con sgomento lapsus di un buco
di 30 milioni di Euro. Magari, caro Fassino, fossero milioni: sono miliardi di
Euro. Tremonti ha fatto le cose in grande.

adesioni

I siti delle associazioni che stanno organizzando la manifestazione del 14 settembre mostrano un panorama brillante e divertente

Società civile in rete: colori, annunci, inediti

Girotondo al Senato contro il disegno di legge Cirami , Roma 31 luglio 2002  Andrea Sabbadini
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